
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo a Tito (1,1-5;2,15-3,2.12-15) 

   Paolo, servo di Dio e apostolo di Gesù Cristo per portare 

alla fede quelli che Dio ha scelto e per far conoscere la veri-

tà, che è conforme a un’autentica religiosità, nella speranza 

della vita eterna – promessa fin dai secoli eterni da Dio, il 

quale non mente, e manifestata al tempo stabilito nella sua 

parola mediante la predicazione, a me affidata per ordine di 

Dio, nostro salvatore –, a Tito, mio vero figlio nella mede-

sima fede: grazia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù, no-

stro salvatore. Per questo ti ho lasciato a Creta: perché tu 

metta ordine in quello che rimane da fare e stabilisca alcuni 

presbiteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato.  

Questo devi insegnare, raccomandare e rimproverare con 

tutta autorità. Nessuno ti disprezzi! Ricorda loro di essere 

sottomessi alle autorità che governano, di obbedire, di essere 

pronti per ogni opera buona; di non parlare male di nessuno, 

di evitare le liti, di essere mansueti, mostrando ogni mitezza 

verso tutti gli uomini. Quando ti avrò mandato Artema o 

Tichico, cerca di venire subito da me a Nicopoli, perché là 

ho deciso di passare l’inverno. Provvedi con cura al viaggio 

di Zena, il giurista, e di Apollo, perché non manchi loro nul-

la. Imparino così anche i nostri a distinguersi nel fare il bene 

per le necessità urgenti, in modo da non essere gente inutile. 

Ti salutano tutti coloro che sono con me. Saluta quelli che ci 

amano nella fede. La grazia sia con tutti voi! Ti salutano tut-

ti coloro che sono con me. Saluta quelli che ci amano nella 

fede. La grazia sia con tutti voi!  

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (5, 14 -19) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: Voi siete la luce del 

mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un 

monte, né si accende una lampada per metterla sotto il 

moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che 

sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli 

uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano glo-

ria al Padre vostro che è nei cieli. Non crediate che io sia 

venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad 

abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: 

finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un so-

lo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia  av-

venuto. Chi  dunque  trasgredirà  uno  solo  di  questi  mi-

nimi  precetti  e  insegnerà  agli  altri  a  fare altrettanto, sarà 

considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osser-

verà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cie-

li».   

 


